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Oggetto: Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020. 

Misura 5.68 “Misure a favore della commercializzazione” (Reg. (UE) 2022/1278 

Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014). Art. 68, paragrafo 3 

del Reg. UE 508/2014 “Compensazioni alle imprese di pesca e di acquacoltura 

per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta 

alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina”. 

Approvazione graduatoria provvisoria relativa alle domande presentate dalle 

imprese di acquacoltura (Avviso Sipes FEAMP_5_68_ACQUA). 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTO in particolare il DPR 24 novembre 1965, n. 1627, che ha trasferito alla Regione le 

funzioni esercitate dall’autorità marittima statale in materia di pesca e saline sul 

Demanio marittimo e nel mare territoriale; 

VISTA la LR 7 gennaio 1977 n. 1, art. 15, sull’organizzazione amministrativa della Regione 

sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

regionali; 

VISTA la LR 13 novembre 1998, n. 31, concernente la disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTE               le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della LR 29.5.2007 n. 2 Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 

2007). Pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 18, suppl. ord. n. 2, in base 

alle quali sono state attribuite all'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma 

Agro-Pastorale le funzioni in materia di pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi 

compresa la ricerca, la tutela, la valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e 

l'educazione alimentare, di cui all'articolo 14, comma primo, lettera d), della LR n. 1 

del 1977 e le competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle 

lagune, stagni e laghi salsi della Sardegna; 
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VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

numero 0000004, protocollo n. 0000318 del 26/01/2022, con il quale al dott. Gianni 

Ibba sono state conferite le funzioni di direttore ad interim del Servizio pesca e 

acquacoltura presso la Direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale; 

VISTI l’articolo 6 bis “Conflitto di interessi” della Legge n. 241/1990 e gli articoli 7, 15 e 19, 

comma 9, del Codice di comportamento del personale della Regione Autonoma della 

Sardegna, approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. n. 43/7 del 

29/10/2021; 

DATO ATTO  di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa 

vigente, con particolare riferimento al Codice di Comportamento del personale della 

Regione Autonoma della Sardegna e alla normativa anticorruzione e, con riferimento 

al personale (dirigente/dipendente) che ha preso parte al presente procedimento, 

che non sussistono situazioni di conflitto di interesse; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 

maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che 

abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) 

n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, ss.mm.ii.; 

VISTO  il Programma Operativo FEAMP 2014/2020 approvato con Decisione di Esecuzione 

della Commissione n. C(2022) 6482 final del 5 settembre 2022; 
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VISTA  la Determinazione del Direttore del Servizio pesca e acquacoltura n. 168, protocollo 

n. 4362 del 10/03/2023, avente oggetto “Attuazione dell’articolo 8, comma 7, della 

Legge regionale 21 febbraio 2023, n. 1 “Legge di stabilità 2023”;  

VISTO l’Accordo di collaborazione ex art. 15 Legge 241/90 tra il Servizio pesca e 

acquacoltura dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale della 

Regione Autonoma della Sardegna e l’Agenzia Argea Sardegna – Servizio 

Autorizzazione Pagamenti e Controlli FEAGA/FEAMP, n. 3, protocollo interno n. 

4795 del 16/03/2023, avente oggetto “Accordo che regolamenta i rapporti per la 

corretta ed efficace attuazione dell’articolo 8, comma 7, della Legge regionale 21 

febbraio 2023, n. 1 “Legge di stabilità 2023”. CUP E78H23000050002”; 

VISTA la Determinazione n. 206, protocollo n. 5142 del 21/03/2023, ““Fondo Europeo per 

gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020. Approvazione avviso pubblico 

Misura 5.68 “Misure a favore della commercializzazione” (Reg. (UE) 2022/1278 

Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014). Art. 68, paragrafo 3 del 

Reg. UE 508/2014 “Compensazioni alle imprese di pesca e di acquacoltura per i 

costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta alla guerra 

di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina””; 

TENUTO CONTO che il punto 2 dell’Allegato 2 all’Avviso di cui sopra prevede che le fasi di verifica 

della ricevibilità, ammissibilità e istruttoria delle domande di 

concessione/liquidazione del sostegno, fino all’approvazione della graduatoria 

definitiva sono di competenza del Servizio pesca e acquacoltura dell’Assessorato 

dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale della Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTA  la Determinazione n. 5723 del 28/03/2023 “”Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e 

per la Pesca (FEAMP) 2014/2020. Approvazione avviso pubblico Misura 5.68 

“Misure a favore della commercializzazione” (Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 

comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014). Art. 68, paragrafo 3 del Reg. UE 

508/2014 “Compensazioni alle imprese di pesca e di acquacoltura per i costi 

aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta alla guerra di 

aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina”. Nomina commissione di 

valutazione””; 
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TENUTO CONTO che il punto 6 dell’Allegato 1 all’Avviso di cui sopra prevede che siano approvate due 

graduatorie: una relativa alla pesca (comprendente le domande relative alla pesca 

professionale in mare e nelle acque interne) e una relativa all’acquacoltura; 

VISTA la documentazione relativa all’istruttoria delle domande di sostegno presentate dalle 

imprese di acquacoltura nell’ambito dell’Avviso di cui sopra (Avviso Sipes 

FEAMP_5_68_ACQUA) e la proposta di graduatoria, trasmessa dalla commissione 

di valutazione; 

EVIDENZIATO che il punto 7 dell’Allegato 1 all’Avviso prevede un’intensità massima dell’aiuto 

pubblico pari al 100% della spesa ammissibile secondo quando previsto dal par. 2 

lett. e) dell’art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014, come 

modificato dall’ art. 1 par. 8 Reg. (UE) 2022/1278 e che la compensazione massima 

erogata con qualsiasi fonte di finanziamento pubblico per ciascuna impresa di 

acquacoltura è pari a 360.000,00 euro; al fine di garantire il sostegno a tutte le 

imprese richiedenti e ammissibili, qualora le risorse disponibili non fossero sufficienti 

a coprire tutte le domande in graduatoria, si prevede di rimodulare il sostegno 

previsto 

DETERMINA 

ART. 1 È approvata la graduatoria delle domande presentate dalle imprese di acquacoltura 

nell’ambito dell’Avviso della Misura 5.68 “Misure a favore della commercializzazione” 

(Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014). 

Art. 68, paragrafo 3 del Reg. UE 508/2014 “Compensazioni alle imprese di pesca e 

di acquacoltura per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del 

mercato dovuta alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina”, 

approvato con Determinazione n. 206, protocollo n. 5142 del 21/03/2023, 

contenente: l’elenco delle domande ammissibili a finanziamento con relativo 

punteggio e sostegno richiesto; l’elenco delle domande di sostegno non ammissibili 

con la relativa esplicitazione delle motivazioni di esclusione. 

ART. 2 Come previsto dall’Avviso di cui sopra, la pubblicazione della graduatoria provvisoria 

assolve l’obbligo della comunicazione ai soggetti richiedenti del punteggio attribuito 



 
 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

ASSESSORADU DE S'AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 

Direzione generale   
 

Servizio pesca e acquacoltura  

 

   

o, in alternativa, di avvio del procedimento di esclusione (per le domande non 

ammesse).  

Entro 30 giorni solari dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U.R.A.S., il 

beneficiario può presentare richiesta di riesame inerente al punteggio attribuito o 

sulle motivazioni determinanti l’esclusione dal sostegno nella fase di ammissibilità, 

esclusivamente via PEC al Servizio pesca e acquacoltura 

(agricoltura@pec.regione.sardegna.it).  

Una volta pubblicata la graduatoria provvisoria, trascorso il termine di 30 giorni solari 

dalla pubblicazione della stessa sul B.U.R.A.S. la graduatoria diventa definitiva. Nel 

caso in cui pervenissero richieste di riesame, l’Amministrazione valuta gli esiti 

dell’istruttoria alla luce delle osservazioni e/o degli elementi integrativi prodotti dal 

richiedente e ne dà adeguata pubblicità. 

La presente Determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessora e al Direttore Generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale, ai sensi dell’articolo 21 della Legge regionale 

13 novembre 1998 numero 31. 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico al Direttore Generale 

dell'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale e ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna nel termine rispettivamente di 30 e 60 giorni 

decorrenti dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della 

Sardegna (BURAS). 

Il Direttore del Servizio 

Gianni Ibba 

mailto:agricoltura@pec.regione.sardegna.it
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